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3. La realizzazione dell’impianto 
 
L’impianto fotovoltaico deve essere realizzato secondo le normative tecniche previste nell’allegato 1 al 
DM 19/02/07. In particolare è necessario certificare la conformità dei moduli alle seguenti normative, 
in relazione alla specifica tecnologia utilizzata (silicio cristallino o film sottile): 
• CEI EN 61215 moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri – qualifica del progetto 
ed omologazione del tipo 
• CEI EN 61646: moduli fotovoltaici a film sottile per usi terrestri - qualifica del progetto ed omologazione 
del tipo 
I laboratori che possono rilasciare le citate certificazioni devono essere stati accreditati, in conformità 
alla norma EN/IEC 17025, da organismi di accreditamento appartenenti all’EA (European Accreditation 
Agreement) o che hanno stabilito con EA formali accordi di mutuo riconoscimento. 
Per le richieste di accesso alle tariffe incentivanti successive al 13 aprile 2007, l’Allegato 1 del nuovo 
DM 19/02/07 stabilisce che, per impianti architettonicamente integrati con potenza superiore a 3 kW, 
in deroga alle certificazioni sopra richiamate, sono ammessi moduli non certificati nel solo caso non 
siano disponibili dei prodotti standard certificati. 
In tal caso, è richiesta una dichiarazione del costruttore che attesti che il prodotto è progettato e realizzato 
per poter superare le prove previste dalle sopra citate normative. 
La dichiarazione dovrà essere supportata da certificazioni rilasciate da un laboratorio accreditato per 
modelli similari oppure suffragata da adeguata motivazione tecnica. 
Le fasi principali per la realizzazione di un impianto fotovoltaico sono, di norma, le seguenti: 
1. chi intende realizzare un impianto si rivolge a un progettista o a una ditta installatrice specialistica 
per l’elaborazione di un progetto preliminare e di un preventivo economico dell’impianto. E’ certamente 
consigliabile che tale fase comprenda un accurato sopralluogo sul sito d’installazione da 
parte del progettista o della ditta installatrice. La produzione di energia da un impianto fotovoltaico, 
infatti, dipende molto dalla corretta installazione dell’impianto ovvero dall’ottimale esposizione 
all’irraggiamento solare; 
2. il soggetto responsabile deve informarsi presso l’ufficio comunale competente sull’iter autorizzativo 
da seguire e richiedere le autorizzazioni previste e il permesso di costruzione dell’impianto (vedi 
indicazioni riportate al successivo paragrafo 4); 
3. il soggetto responsabile deve inoltrare al gestore di rete locale (Enel, Acea, Aem, Asm, ecc.) il progetto 
preliminare dell’impianto e richiedere al medesimo gestore la connessione dell’impianto alla 
rete. Nel caso di realizzazione di impianti di potenza non superiore a 20 kW, il soggetto responsabile 
deve precisare se intende avvalersi o meno del servizio di scambio sul posto per l’energia elettrica 
prodotta; 
4. il gestore di rete elettrica locale comunica al soggetto responsabile dell’impianto il punto di allaccio 
alla rete, unitamente al preventivo economico e ai tempi di realizzazione; 
5. il soggetto responsabile deve accettare il preventivo e chiudere il rapporto contrattuale con il gestore 
di rete locale; 
6. il soggetto responsabile, dopo avere realizzato l’impianto, inoltra al gestore di rete locale la comunicazione 
di conclusione dei lavori; 
7. per gli impianti maggiori di 20 kW (superiori a 30 kWp se gli impianti sono ubicati nei territori montani 
D.L. 26/10/95 n° 504 aggiornato al 28 novenbre 2002 – art. 52 comma 3) il soggetto responsabile 
deve presentare all’Ufficio Tecnico di Finanza (UTF) competente la denuncia dell’apertura dell’officina 
elettrica; non risulta invece necessario presentare all’UTF la denuncia dell’apertura dell’officina 
elettrica se l’impianto immette tutta l’energia prodotta nella rete (circolare 17/D del 28 maggio 
2007 dell’Agenzia delle Dogane: disposizioni applicative del Dlgs 2 febbraio 2007, n. 26). 
8. il gestore di rete locale provvede ad allacciare l’impianto alla rete elettrica. 
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4. L’iter autorizzativo 
 
Nell’ottica della semplificazione e razionalizzazione delle procedure autorizzative il D.Lgs. n. 387 del 
29/12/2003, all’art. 12, stabilisce che la costruzione e l’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, 
per i quali è previsto il rilascio di qualche autorizzazione, sono soggetti ad una autorizzazione unica 
da rilasciarsi a seguito di un procedimento della durata massima di 180 giorni, nel rispetto delle norme in 
materia ambientale, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico. Il suddetto D.Lgs. n. 387 
prevedeva anche che in una Conferenza Unificata, su proposta del Ministro delle Attività Produttive (ora 
dello Sviluppo Economico) di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
e con il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, fossero approvate le linee guida per lo svolgimento del 
procedimento relativo all’autorizzazione unica. Ad oggi tale conferenza non è stata ancora convocata, e 
pertanto ogni Regione ha emanato proprie deliberazioni per fissare le procedure da eseguire. 
In merito agli aspetti autorizzativi, relativamente agli impianti fotovoltaici, il DM 19 febbraio 2007 precisa 
che: 
• gli impianti di potenza non superiore a 20 kW e gli impianti parzialmente o totalmente integrati 
non sono considerati “industriali” e non sono quindi soggetti alla verifica ambientale regionale 
(screening VIA), purché non ubicati in aree protette; 
• qualora sia necessaria l’acquisizione di un solo provvedimento autorizzativo comunque denominato, 
l’acquisizione del predetto provvedimento sostituisce il procedimento unico di cui all’art. 12 del 
D.Lgs 387/2003; 
• per gli impianti per i quali non è necessaria alcuna autorizzazione è sufficiente la dichiarazione di 
inizio attività (DIA); 
• per gli impianti da realizzarsi in aree classificate agricole, non è necessaria la variazione di destinazione 
d’uso dei siti. 
Inoltre, a coloro che sono stati ammessi al conto energia nell’ambito dei precedenti decreti, è stata 
concessa la possibilità di richiedere una proroga dei termini fissati dall’articolo 8 del decreto 
28/07/2005 per l’inizio e la conclusione dei lavori di realizzazione degli impianti. La proroga non può 
essere superiore a sei mesi ed occorre dimostrare che il ritardo non è imputabile al soggetto responsabile 
dell’impianto ed è esclusivamente dovuto a comprovato ritardo nel rilascio dell’autorizzazione alla 
costruzione e all’esercizio dell’impianto. 
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5. La connessione alla rete elettrica 
 
La direttiva 2003/54/CE ha stabilito che le condizioni di connessione dei nuovi produttori di elettricità 
siano obiettive, trasparenti e non discriminatorie, e che, in particolare, tengano pienamente conto dei 
costi e dei vantaggi delle diverse tecnologie basate sulle fonti energetiche rinnovabili. 
L’Autorità ha regolato le condizioni procedurali, economiche e tecniche per l’erogazione del servizio di 
connessione, distinguendo tra connessioni alle reti elettriche con tensione nominale superiore ad 1 kV 
e connessioni alle reti elettriche con tensione nominale fino a 1 kV. La seguente tabella evidenzia le 
deliberazioni dell’Autorità che regolamentano la connessione alla rete elettrica degli impianti di produzione 
di energia elettrica. 

 
Con i provvedimenti richiamati, l’Autorità: 
• nel caso di connessioni in alta e media tensione, ha definito i principi sulla base dei quali ciascun 
gestore di rete (imprese distributrici e Terna) ha predisposto le modalità e le condizioni contrattuali 
per l’erogazione del servizio di connessione alle reti elettriche. Le condizioni economiche sono 
aderenti ai costi effettivi; 
• nel caso di connessioni in bassa tensione, ha definito modalità procedurali standard e condizioni 
economiche a forfait al fine di introdurre elementi di maggior semplicità per i produttori titolari di 
impianti di piccola taglia, tenendo conto della standardizzazione che, nella maggior parte dei casi, 
contraddistingue tali connessioni. 
Inoltre, i provvedimenti in materia di connessioni prevedono condizioni semplificate e corrispettivi ridotti 
nel caso di impianti alimentati da fonti rinnovabili, sulla base delle indicazioni di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo n. 387/03. In particolare, per quanto riguarda le connessioni in media e alta tensione 
(con tensione superiore a 1 kV), l’Autorità ha previsto, nel caso di fonti rinnovabili: 
• la priorità nella gestione delle richieste; 
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• il diritto di realizzare in proprio l’impianto di rete per la connessione (tale diritto è in realtà valido 
per tutti i tipi di connessioni); 
• uno sconto per il corrispettivo di definizione della soluzione per la connessione (con un massimale 
al 50% rispetto al caso di fonti convenzionali); 
• uno sconto-distanza sull’eventuale linea elettrica realizzata per la connessione; 
• un corrispettivo nullo nel caso di interventi su rete esistente derivanti dalla richiesta di connessione; 
• la riduzione delle garanzie finanziarie (50%). 
In caso di superamento dei tempi di realizzazione degli impianti e degli interventi necessari a cura del 
gestore di rete responsabile, quest’ultimo è tenuto a versare al soggetto richiedente, nel caso di 
impianti da collegare alle reti elettriche con tensione nominale superiore ad 1 kV, un importo determinato 
dall’ Autorità. 
Per connessioni di impianti di produzione di energia elettrica con potenze complessive fino a 50 kW il 
servizio di connessione è sempre erogato in bassa tensione, mentre viene lasciata discrezionalità alle 
imprese distributrici per potenze complessive di connessione superiori a tale soglia. 
Per quanto riguarda le connessioni in bassa tensione (con tensione sino a 1 kV), l’Autorità ha previsto 
che i produttori paghino solo il 50% dei corrispettivi definiti a forfait. 
Gli sconti applicati agli impianti alimentati da fonti rinnovabili non comportano minori ricavi per i gestori 
di rete in quanto la parte dei corrispettivi non applicata ai produttori viene posta a carico del conto per 
nuovi impianti alimentati da fonti rinnovabili e assimilate, alimentato dalla componente tariffaria A3. 
Nel caso di realizzazione di connessioni che necessitano di lavori semplici, il tempo di realizzazione è 
pari a 30 giorni lavorativi, mentre nel caso di realizzazione di connessioni che necessitano di lavori complessi 
il tempo di realizzazione è pari a 120 giorni lavorativi . 
Qualora la realizzazione della connessione non avvenga entro i tempi previsti, l’impresa distributrice, 
salvo cause di forza maggiore o cause imputabili al soggetto responsabile della connessione o a terzi, 
è tenuta a corrispondere al soggetto responsabile della connessione, a titolo di indennizzo automatico, 
un ammontare pari al maggior valore tra l’1% del costo totale della connessione e 5 euro, per ogni 
giorno di ritardo della realizzazione della connessione fino a un massimo di 180 giorni. 
I corrispettivi attualmente applicati per le connessioni in bassa tensione sono riportati nella seguente 
tabella: 
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